[image: image1.jpg]ASPeF

Il cuore della citta





BILANCIO D’ESERCIZIO  ASPeF

ANNO 2007

RELAZIONE 

DEL

 DIRETTORE  GENERALE


Il risultato economico  è  pari ad un utile di  euro  13.420,00, una  parte dei quali  è  destinato  alle riserve previste   dallo statuto. 

10  anni  sono passati  dall’atto  di  costituzione  di ASPeF. La sfida  è  stata  vinta: il  Comune  di Mantova, in  condizioni di generale recessione economica  , ha garantito una sempre maggiore copertura  pro capite  dei   bisogni  sociali (e  non  solo);   l’amministrazione  Comunale ha  aumentato  del 26% le risorse destinate  al  Welfare rispetto al 2000,  pur  in  costanza di una progressiva  riduzione  dei trasferimenti regionali  e nazionali di settore. L’indagine  de IlSole-24Ore pubblicata il 10 marzo 2008  testimonia  che  Mantova è balzata,  a  partire  dal  2006,  ai  primi posti  tra le  città italiane per l’impegno a sostegno del benessere  dei cittadini e delle loro famiglie:  impegno che, come documentato dai protocolli  di intesa  2007  e  2008  sottoscritti con  le OO.SS,  è  stato  oggetto  di  ulteriore incremento.

Gli elementi  più significativi che  hanno caratterizzato il    2007  sono :

FARMACIE MANTOVANE  SRL.

Si segnala, in  controtendenza all’andamento del settore, l’incremento delle attività e quindi  della redditività  di  Farmacie Mantovane  srl, che  ha  registrato per l’esercizio in  esame un  utile, al lordo delle ritenute,  di  368.333  euro,  di  cui    331.500  sono  stati destinati  a  finanziare  le  attività  sociali  di  ASPeF, oltre ai 50.000,00   euro  per  le prestazioni   dedotte  nel contratto  di  servizio   e ai 60.000,00   euro corrisposti quale   corrispettivo  della locazione  della Farmacia  2  Pini. La quota di reddito riversato  dalla società nel bilancio  di  ASPeF  ha  pertanto raggiunto, complessivamente  la  somma  di  euro 441.500,00,  incremento che verrà  stabilizzato e  probabilmente incrementato in  forza  dell’allestimento  della  nuova  sede  della Farmacia  Gramsci.  Con  atto deliberativo  n°45/2007  il  Consiglio di  Amministrazione, dopo aver ottenuto l’approvazione del progetto  da parte  della Sovrintendenza,    ha  aggiudicato in  via  definitiva i lavori  di realizzazione del nuovo  fabbricato ed ha  stipulato un  mutuo fondiario ventennale  per la  copertura dei  costi. Si ricorda che  l’insediamento insiste  su terreno  concesso in  diritto  di  superficie trentennale  ad ASPeF, allo  scadere del quale il terreno,  valorizzato dalla bonifica  e  dall’immobile  tornerà  nella piena  disponibilità  del  Comune  di Mantova. 

AREA  RESIDENZIALE SOCIO  SANITARIA  PER  ANZIANI NON  AUTOSUFFICIENTI.

Aspef  ha  conseguito l’autorizzazione  al funzionamento  permanente della  RSA I. D’Este.  Nel corso  del 2007,  previa  esibizione  della rendicontazione  finale, è  stata  liquidata  la fideiussione prestata alla  Regione  Lombardia  per  euro  2.071.000,00,  finanziamenti  destinati alle opere  di  adeguamento  strutturale e  messa  a  norma  della  struttura, costruita  nel  1961  e  destinata,  dal  1971, grazie alla mediazione  di  Monsignor  Sergio  Denti,  grande  benefattore  della comunità mantovana,  ad  ospitare  la Casa  di  Riposo  degli associati  alla disciolta  ONPI  (Organizzazione  Nazionale Pensionati  Italiani).

Il risultato  è  stato  reso  possibile  dall’impegno  e dalla professionalità  profusi  dai servizi Tecnici,  da Alessandro Pavesi, Responsabile dell’Ufficio  Tecnico, da  Fausto  Davoli, Coordinatore  dei servizi  di manutenzione  e da Mario  Del  Gaudio,per gli  aspetti  strutturali,  da  Marco Arvati, Direttore  Sanitario  e dai  suoi collaboratori,  per gli  aspetti  organizzati,  dai professionisti  e  dagli artigiani il cui lavoro  ha  preziosamente  concorso  al successo  dell’impresa.  La soddisfazione  per  il risultato discende  dalla   consapevolezza della complessità  degli  interventi che  la  nuova  normativa ha  imposto  anche  a  strutture obsolete  come  l’  I. D’Este, che  si snoda  in  verticale su  otto  piani.

Nel dicembre  2007  sono  stati inoltre eseguiti presso la RSA L. Bianchi  i lavori di  adeguamento  che  hanno consentito  l’autorizzazione al funzionamento di ulteriori 4 posti letto.

Il controllo dei costi   ha reso possibile la stabilizzazione e l’ampliamento di organico del personale con competenze sanitarie: è stato espletato il concorso per titoli ed esami per la copertura del posto di Direttore Sanitario di Aspef ed adeguato il relativo compenso, sono stati assunti n° 2 infermieri professionali e n° 2 terapisti della Riabilitazione a tempo pieno.

AREA  DOMICILIARE  SOCIO  SANITARIA  PER  ANZIANI E PER SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI.

L’area d’intervento, articolata fino a novembre  su tutto il Distretto di Mantova,  è stata ridotta al Comune di Mantova per l’erogazione di voucher socio sanitari, credit e prestazioni estemporanee, ed in termini meramente sussidiari per i soli voucher ai Comuni  di Casteldario, Bigarello e Villimpenta. Principalmente la causa della riduzione di attività deve essere ricondotta alla imperfetta remunerazione delle prestazioni, fissata ancora nel 2003, e che non ha subito alcuna variazione per voucher e credit, mentre è stato previsto un incremento del 2,6% sulle sole prestazioni in estemporanea. A quattro anni dall’inizio della sperimentazione  i deficit sono stati sostenuti sterilmente perché non è stato raggiunto l’equilibrio ipotizzato tra volume di attività e tariffazione delle prestazioni che avrebbe dovuto garantire agli erogatori una giusta remunerazione.

AREA  INTEGRAZIONE SOCIALE.

Il patrimonio immobiliare è stato incrementato dall’acquisto di n° 1 appartamento a Borgoforte (MN) per l’accoglienza di lavoratori extracomunitari, in un’ottica di ampliamento distrettuale. Il 2007 è stato infatti caratterizzato, per la prima volta dopo l’11 settembre 2001, da un incremento delle opportunità di lavoro anche per gli immigrati di nazionalità magrebina  (su 89 stranieri ospitati da strutture dell’Area Integrazione sociale, 22 provengono dal Marocco, 10 dalla Tunisia, 9 dall’Algeria). L’area del Sinistra Secchia garantisce opportunità lavorative, ma la maggior parte di disponibilità abitative grava su Mantova: sotto il profilo dell’integrazione, l’ubicazione logistica offre interessanti vantaggi  l’unità immobiliare offre opportunità sia alle imprese come l’IVECO, con la quale vi è un proficuo rapporto da anni, sia   al personale di assistenza collocato presso le residenze socio sanitarie “Villa Azzurra” e  “Girasoli”.

Sono stati altresì acquistati n° 2 appartamenti in Via Rosselli, a 700 metri dalla sede operativa di ASPeF,   per garantire al Comune di Mantova ed al Distretto l’accoglienza di persone in situazione di disagio abitativo 

In aderenza al Piano  Programma sono stati completati i lavori di rifacimento delle facciate esterne del fabbricato destinato a Dormitorio Pubblico, ubicato in Via Ariosto.

RETTE E TARIFFE.

Dopo cinque anni dall’ultimo adeguamento tariffario (2001), le rette sono state modificate. Le rette di I. D’Este e L. Bianchi sono passate da 36,15 a 39,00 euro giornalieri, a fronte di una media ponderata regionale di euro 48,96. ASPeF praticando una retta per 4,07 euro pro die inferiore alla media provinciale,  offre, senza oneri aggiuntivi, i seguenti servizi:

· Trasporto vs strutture sanitarie per prestazioni medico specialistiche e diagnostiche;

· Lavaggio e stiratura degli indumenti degli ospiti;

· Pedicure, parrucchiere  e barbiere

· Podologo, Psichiatra, specialista  in Anestesia e Rianimazione (per alimentazione artificiale  e cure palliative) 

· Soggiorni estivi, per i quali è richiesto il mero rimborso della sola diaria alberghiera, rimborso che per le persone meno abbienti è posto a totale o parziale carico, del Comune di residenza.

Le tariffe delle prestazioni domiciliari sono state tarate su un costo medio orario di 16,00 euro , che rappresenta il minimo salario contrattualmente pattuito ed è comprensivo dei costi di trasferimento e di rilavorazione,  e quindi il servizio viene  reso a tariffe non pienamente  remunerative,  ma stabilite a  recupero dei soli costi diretti. Grazie alla Fondazione Cariverona, alla quale deve essere riconosciuto un altissimo valore sociale per la sensibilità dimostrata verso i malati di alzheimer  o di demenza cd senile  (che ormai aggredisce anche persone under 65enni), malati che fino a quando non manifestano gravi deficit anche motori hanno come unico benefit la fornitura gratuita dei farmaci, riusciremo a sperimentare nuove forme di assistenza, che per il primo semestre 2008 saranno interamente gratuite e che, nelle nostre ambizioni (meglio speranze) dovrebbero portare al riconoscimento da parte del servizio sanitario regionale di  un particolare assistenza (voucher sociosanitario), ad alta specializzazione per il sostegno a domicilio di questi pazienti già nelle prime fasi della malattia, che ha le caratteristiche di una progressiva e inarrestabile degenerazione neuromotoria.

RAFFRONTI 

TRA BILANCIO DI PREVISIONE E CONTO CONSUNTIVO 2007

RIFERITI  ALLE PRINCIPALI  VOCI DEL CONTO ECONOMICO

La serietà  nella pianificazione  degli impegni è documentato  dalla comparazione tra  bilancio  di previsione e bilancio  consuntivo: la  congruenza dei  dati  trae  origine  da un’attenta e seria analisi dei centri di responsabilità:
RICAVI

Valore della produzione.

	Valore della  Produzione
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007

	Ricavi  vendite e prestazioni
	                  4.060.054,58
	                   3.832.280,30 

	Variazione  rimanenze
	00,00
	- 1.206,22

	Altri  ricavi e proventi
	                 3.891.339,91 
	                   4.065.239,62 

	Totale
	7.951.394,49
	7.896.317,70


Di cui rappresentano voci significative le seguenti:

	Centri di Responsabilità
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	RSA I. D'Este
	3.421.222,90
	3.555.461,81
	 + 134.238,91

	RSA L. Bianchi
	1.443.933,99
	1.502.796,41
	 + 58.862,42

	CDI
	131.789,62
	154.090,93
	+ 22.301,31

	SAD e  Voucher
	636.485,00
	597.790,15
	- 38.694,85

	Area Integrazione Sociale
	                 244.477,46
	249.490,64
	5.013,18

	Area Minori
	281.928,00
	356.842,78
	+ 74.914,78

	Sportello  Giovani  e Immigrati
	181.276,75
	180.833,33
	- 443,42

	Comunità Alloggio Handicap
	246.069.40
	284.394,80
	+ 38.325,40


Costi della Produzione

	Materie prime
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	RSA I. D'Este
	299.667,02
	330.922,17
	31.255,15

	Rsa L. Bianchi
	135.399,10
	126.763,45
	-8.635,65

	CDI
	7.167,60
	3.019,67
	-4.147,93

	Area Integrazione Sociale
	23.648,82
	29.224,30
	5.575,48

	Area Minori
	19.989,93
	13.959,91
	-6.030,02

	Sportello Giovani e Immigrati
	20,310,00
	237,31
	-20.072,69

	Affidi
	5.000,00
	18,73
	-4.981,27

	Comunità Alloggio Handicap
	9.395,94
	7.744,09
	-1.651,85

	Costi Comuni
	17.348,86
	13.456,49
	-3.892,37


	Servizi
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	RSA I. D'Este
	1.455.672,96
	1.462.852,79
	7.179,83

	Rsa L. Bianchi
	817.667,00
	800.992,70
	-16.674,30

	Fisioterapia
	10.520,00
	15.252,31
	4.732,31

	Ristorazione
	61.674,50
	37.649,59
	-24.024,91

	SAD e Voucher
	497.037,08
	501.220,18
	4.183,10

	CDI
	10.072,17
	19.381,66
	9.309,49

	Area Integrazione Sociale
	52.003,42
	84.808,73
	32.805,31

	Servizio Trasporto protetto
	11.181,81
	14.860,17
	3.678,36

	Area Minori
	207.905,84
	223.101,57
	15.195,73

	Sportello Giovani e Immigrati
	113.071,10
	84.454,29
	-28.616,81

	Affidi
	41.050,00
	40.630,79
	-419,21

	CAH
	196.542,76
	158.806,98
	-37.735,78

	Lavoro interinale
	0,00
	21.680,33
	21.680,33

	Compensi CdA
	88.364,52
	89.135,55
	771,03

	Compensi Collegio revisori
	30.484,58
	30.739,07
	254,49

	Costi Comuni
	198.438,43
	177.788,00
	-20.650,43


	Personale
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	 
	2.838.181,41
	2.939.022,21
	100.840,80


	Ammortamenti
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	 
	270.565,39
	222.561,81
	-48.003,58


	Oneri di gestione
	Previsionale 2007
	Consuntivo 2007
	Differenza

	 
	83.627,69
	97.571,49
	13.943,80


La  previsione, ad eccezione  di  alcuni  dati conseguenza di  varianti  che  di  seguito andiamo  a  segnalare,  è  stata  confermata  dai risultati rilevati  a  consuntivo.

Varianti significative:

· E’  stato  riconosciuto  il  premio regionale  per la  qualità delle prestazioni  alle  RSA  I. D’Este  (euro 67.047,49)  e L. Bianchi (euro 23.764,19);  è  ulteriormente peggiorato  lo  stato  degli  ospiti di nuovo  ingresso, con  conseguente  aumento del contributo  a  carico  del  FSR

· La ricontrattazione ed il rinnovo della convenzione con l’Ufficio del Piano di  Zona   ha portato   all’adeguamento  delle   tariffe per l’accoglienza delle persone diversamente abili presso il  CSS.

· L’apertura  della  Comunità per  minori  è stata  rinviata, poiché  i finanziamenti della  Fondazione  Cariplo  sono  stati  destinati al finanziamento di  altri   progetti con esclusione  di quello relativo  alle Due  Are  (cfr.  Piano Programma 2006):  una Comunità per minori  necessita  di  spazi  esterni  adeguati, che  nel corso  del 2007, tenuto conto dei  ritardi  nella  comunicazione  dell’impossibilità  di  realizzare il  progetto originario,   non  siamo stati   in  grado  di  reperire. Rimane  l’indefettibile  necessità  di  mettere a disposizione del  Distretto  una  comunità di accoglienza,   così come progettato  dall’Area Minori  di  ASPeF già nel corso del 2006.

· I  maggiori costi   alla voce personale sono  stati determinati dall’applicazione  contrattuale sottoscritta  il  29  febbraio  2008 e dall’aumento  dei bisogni sanitari dell’area  residenziale  e domiciliare  per anziani  e  portatori di handicap con  conseguente  accumulo di prestazioni straordinarie  e rinvio della fruizione di ferie maturate. 

· I minori costi   alla voce ammortamenti  derivano  dal differimento nell’aggiudicazione dei lavori  per la realizzazione  della nuova  Farmacia  Gramsci,  assoggettata  al parere della  Soprintendenza per i  Beni  Architettonici e paesaggistici.
RAFFRONTO 

TRA CONTO CONSUNTIVO 2007 E  CONTI CONSUNTIVI 2006  e  2005  

RIFERITI  ALLE PRINCIPALI  VOCI DEL CONTO ECONOMICO

RICAVI

Valore della produzione.

	Valore della  Produzione
	2007
	2006
	2005

	 
	
	 
	 

	Ricavi  vendite e prestazioni
	                   3.832.280,30 
	3.411.284.98
	3.673.650,77

	Variazioni  rimanenze
	                         - 1.206,22 
	- 2.199,05
	- 7.076,73

	Altri  ricavi e proventi
	                   4.065.239,62 
	3.921.947,06
	3.217.154,42

	
	
	
	

	Totale
	                   7.896.317,70 
	7.331.032,99
	6.883.728.46


Di cui rappresentano voci significative le seguenti:

	CdR
	Cons. 2007
	Cons.  2006
	Cons.  2005

	RSA  I. D'Este
	3.555.461,81
	    3.437.629.00
	    3.302.804,89 

	RSA L. Bianchi
	1.502.796,41
	    1.440.427.96
	    1.459.861,92 

	SAD/ADI
	   597.790,15
	       522.405.86
	       492.758,22 

	CDI
	  154.090,93
	       135.626.09
	       122.605,60 

	Area Integr. Soc.
	  249.490,64
	       131.096.82
	       116.321.50 

	Area Minori
	  356.842,78
	       337.372.62
	       289.559,59 

	Sportello giovani
	  180.833,33
	         57.869,17
	                00.00        

	Affidi
	    94.900,00
	      10.000,00
	                00.00        

	CAH
	  284.394,80
	       301.284.62
	       267.439,82 

	Fisioterapia
	    57.634,74
	         45.136,70
	         27.497,86


RSA I.  D’Este  e L.  Bianchi.  

La media  ponderata  del contributo regionale per  l’esercizio 2007  ha  raggiunto  euro  39,57 pro die ( si  ricorda che  nel 2005  la media ponderata era  di euro 35,86), comprensiva della riclassificazione  SOSIA  degli  ospiti ex NAP e del riconoscimento  del Nucleo Alzheimer  di  13  posti presso la RSA I. D’Este a  far  tempo  dal 1° settembre  2006,  per l’intero esercizio nel  2007. Rimane l’angoscia  di  garantire assistenza  a soggetti  gravemente compromessi con un  contributo assolutamente insufficiente  a  soddisfare i  bisogni sanitari,  angoscia che  si  dissolve grazie  all’integrazione  economica che il  Comune  di  Mantova  ha  garantito assumendo interamente  a proprio   carico non  solo l’integrazione  delle rette  a favore  dei meno  abbienti ma  anche i  costi  sanitari   derivanti  da  una  qualità  dell’assistenza congrua  rispetto ai  bisogni.

SAD/ADI 

La situazione permane  critica per la significativa riduzione delle prestazioni a carico del Fondo Sanitario Regionale, che ha trasferito la responsabilità e gli oneri di assistenza a domicilio alle famiglie e all’Ente Locale. I voucher socio sanitari, erogati dal ASPeF, nel 2007 si sono ridotti  a  163,   nel 2006 sono stati, per l’intero Distretto di Mantova, 245, mentre nel 2005 assommavano a  330 e, nel 2004, a 445. A fronte della negata  integrazione  economica  da  parte  dell’ASL  di Mantova,  ASPeF , d’intesa  con l’Assessorato al Welfare, ha  dimensionato  l’area  di  intervento domiciliare al Comune  di Mantova e, in  termini  solo ausiliari e limitatamente all’esercizio 2008,  ai Comuni di  Casteldario, Villimpenta  e Bigarello. Gli Utenti del SAD, invece,  sono passati da 341 (2006) a 372. A partire dal novembre 2007 è divenuto operativo il progetto alzheimer: 6  famiglie sono  state  prese in  carico  gratuitamente per la sperimentazione di un  nuovo modello assistenziale a favore di pazienti affetti  da  demenza.  Per il 2008  i nuclei in  carico dovrebbero raggiungere le 50 unità. Il Progetto è finanziato dalla Fondazione  Cariverona  e dal Comune  di Mantova, e viene realizzato in partnerschip con la Fondazione  Mazzali, l’ASL, con la Provincia di mantova  e l’Azienda Ospedaliera C. Poma.

Centro diurno Integrato
L’auspicato miglioramento  del  tasso di  saturazione  si  realizzato : si  è  passati  da 2.526 giornate di presenza nel 2006 a  2.994 nell’esercizio  2007: il  tasso  di saturazione  ha  raggiunto il  95%.

Area  Integrazione Sociale

Nel Bilancio  previsionale del 2007  è  stato riconosciuto il rimborso dei costi effettivi di gestione  del  Dormitorio Pubblico, al quale l’utenza ha accesso  per  365  giorni  all’anno. per  14 ore al giorno, oltre a garantire i  servizi di  accompagnamento degli ospiti  a rischio  di emarginazione  nei  percorsi  sanitari,  nella ricerca  di una  stabile occupazione  e , successivamente, di una  fissa  dimora per sé  e per l’eventuale  nucleo familiare. L’allestimento dei nuovi  immobili ha indotto  maggiori entrate e soprattutto ha favorito le opportunità di aggregazione degli ospiti per nazionalità e/o tipologia di lavoro (turnisti/giornalieri).

Area  Minori

L’ulteriore incremento dei ricavi è stato purtroppo determinato  da un  ulteriore  aumento di richieste di assistenza a domicilio per minori a rischio di emarginazione sociale, a sostegno della permanenza dei ragazzi nell’ambito della famiglia di origine. Il  Distretto Sociale di Mantova, che ha  potenziato il Servizio Tutela Minori  e finanziato la sperimentazione del Servizio Affidi, per la promozione, lo sviluppo ed il sostegno  della cultura dell’accoglienza, ha raccolto la sfida, creando una rete sociale a difesa dei soggetti più fragili: la strategia dovrebbe portare nel medio,  lungo periodo, ad un innalzamento della qualità di vita, con uno spostamento dei costi dalle attività di assistenza ad attività di prevenzione.  

Servizio  Informagiovani e  Sportello Immigrati   

Il servizio, trasferito ad ASPeF dal 1° aprile dell’esercizio 2006,  si rivolge  ad  un’utenza che  va  dai  14  ai  32  anni  promuovendo  attività di  informazione,   orientamento verso opportunità formative,  professionali  e  culturale. Per l’esercizio 2007    è  stato  finanziato  contestualmente  anche  lo  Sportello  Informativo per extracomunitari, anch’esso con  funzioni di  orientamento formativo e professionale.

Servizio  Affidi   

Per  quanto  riguarda  questo servizio, innovativo, si ricorda che per il  periodo novembre 2006/dicembre  2007  è  stato finanziato per complessivi 119.000,00  euro dal  Comune  di Mantova, mediante  trasferimento di risorse  al  Piano  di  Zona.

RAFFRONTO 

TRA CONTO CONSUNTIVO 2007 E  CONTI CONSUNTIVI 2006 E 2005  

COSTI

Costi della produzione.

	Costi  della  Produzione
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	Costi  per  materie  prime
	  774.371
	        737.748 
	     1.080.927 

	Costi  per  servizi
	3.763.355
	     3.773.883 
	     3.564.209

	Costi  godimento beni/terzi
	     37.537
	          28.979
	          35.715 

	Costi personale dipendente
	2.746.302
	     2.377.250 
	     2.194.658 

	Costi  personale dirigente
	192.720
	        158.450 
	        154.500 

	Amm.ti  e svalutazioni
	   222.562
	        197.060 
	        196.946 

	Variazioni  rimanenze
	        0,00
	              0,00 
	     -    52.179 

	Accantonamento  per rischi
	     92.129
	          78.633
	                  0 

	Oneri  di  gestione
	     97.571
	          79.302 
	          77.227 


N.B.   Nel 2005 erano inseriti i  costi delle  Farmacie  Due  Pini e Gramsci limitatamente   ai mesi di gennaio  e  febbraio 2005.

Dei  costi di produzione rappresentano voci significative le seguenti:

Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo.

	 
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	Generi alimentari
	226.683
	        222.216 
	        216.542 

	Presidi  sanitari
	  39.047
	          49.169 
	          44.770 

	Farmaci
	  83.738
	          92.604 
	        458.597 

	Presidi  per  incontinenti
	  80.379
	          76.325 
	          79.704 

	Materiali di consumo(monouso)
	  22.135
	          31.659 
	          31.534 

	Materiali di  pulizia
	  48.770
	          19.182 
	          22.818 

	Carburante
	  12.320
	          14.073 
	          11.870 

	Teleriscaldamento
	226.972
	        199.735 
	        187.856 


N.B.   Nel 2005 erano inseriti i  costi delle  Farmacie  Due  Pini e Gramsci limitatamente   ai mesi di gennaio  e  febbraio 2005.

Generi  Alimentari.

I costi si sono sostanzialmente stabilizzati: la spesa 2007, verificata la qualità del servizio,  si consolida quale  indicatore di efficienza. L’aumento degli  ospiti  assoggettati ad alimentazione  meccanica  ha  incrementato  il  costo delle componenti specialistiche (es. acqua gel).

Presidi sanitari e Farmaci.

Il costo è sostanzialmente stabile e le oscillazioni sono legate alla personalizzazione degli interventi.

	Presidi  sanitari
	2007
	2006
	2005

	RR.SS.AA. e Servizi  domiciliari
	  39.047
	          49.169 
	          44.770 


	Farmaci
	2007
	2006
	2005

	RR.SS.AA
	       83.738 
	89.717
	112.843


La scelta gestionale  di  istituire il  Servizio di  Farmacia  Interna,  gestito  da personale farmacista, e  la messa a  punto  del prontuario  farmaceutico già nel  2005  e  del Prontuario  per  presidi  sanitari  dall’inizio   del 2007 ne ha  consolidato    la valenza strategica.

	Costo  Farmaci  
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	Giornate  degenza
	61.843
	61.822
	61.461

	Costo medio  pro die pro capite
	1,35
	1,45
	1,84


Sia  per l’anno  2006  che  per l’anno  2007,  le giornate  di  saturazione  di letti  autorizzati  non avrebbero dovuto  entrare nel  computo del costo medio, in  quanto  gli ospiti  continuano   a beneficiare dell’assistenza medica e farmaceutica territoriali,  ma  i  tempi e le  modalità di  intervento rendono spesso   teorica  l’assenza dei relativi costi.

Presidi  per incontinenti.

In forza della corretta ed omogenea applicazione dei protocolli operativi  anche per questi prodotti il consumo si mantiene stabile, e sempre più legato all’effettivo carico assistenziale.

	Costo  Presidi
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	Giornate  degenza
	61.482
	61.475
	61.461

	Presidi  per  incontinenti
	80.379
	76.325
	          79.704

	Costo medio  pro die pro capite
	1,31
	1,25
	1,30


Teleriscaldamento.

	
	2007
	2006
	2005

	Servizio TEA spa
	226.972
	199.735
	187.856


Il costo del teleriscaldamento rappresenta  una  voce  significativa nel  Bilancio. La  RSA L. Bianchi  incide  sulla stessa voce anche  con l’impianto di  raffrescamento, mentre gli impianti di condizionamento della  RSA  I.  D’Este sono  alimentati  con  energia  elettrica, il cui costo è evidenziato tra  gli  oneri  per  servizi. Si  consideri  tuttavia che  il  ricorso  al  teleriscaldamento  ed all’energia  elettrica,  rispetto  ad altre  fonti  di energia (es. metano,  gasolio, etc.)   offre maggiori garanzie  in  termini  di sicurezza degli ospiti  e  degli  operatori.

Gas  medicali.

Il costo per l’acquisto   di gas  medicali ammonta ad  euro 18.637,86 ( 14.212,00 nel 2006; 13.167,00 nel 2005) :  l’aumento dell’incidenza dei costi  è legato in parte alla centralizzazione dell’erogazione (cfr L. Bianchi), in parte allo stato di severità delle condizioni degli ospiti. La strutturazione dell’impianto centralizzato per la RSA I. D’Este,  già stato inserito come priorità per l’esercizio 2007,  per ragioni tecniche potrà   realizzato  solo nel  2008. 
Costi per servizi.

	 
	2007
	2006
	2005

	Trasporto ospiti con Ambulanza
	      22.055
	           16.656 
	            6.964

	Energia elettrica
	    130.570
	         124.977 
	        111.214

	Acqua e  gas
	      41.078
	           40.564 
	          39.554 

	Manutenzioni
	      95.341
	           90.190 
	          87.936 

	Spese  Telefoniche
	      32.905
	           29.896 
	          31.471 

	Assicurazioni
	      29.624
	           30.379 
	          32.464 

	Lavanderia biancheria piana
	      49.657
	           47.734 
	          42.481 

	Pulizia  e lavaggio stoviglie
	    207.507
	         222.074 
	        245.086 

	Assistenza geriatrica
	 1.796.085
	      1.698.836 
	     1.429.165 

	Costo personale interinale 
	      21.680
	           24.062   
	        120.669 

	Assistenza ASA/IP voucher 
	      67.976
	           86.836   
	        111.181 

	Assistenza CAG
	      80.881
	           85.263 
	          85.127 

	Assistenza  SADM
	    119.399
	         100.245 
	          71.915 

	Assistenza CAH
	    142.390
	         182.865 
	        180.346 

	Confez. e consegna pasti
	    115.938
	           96.479 
	          89.888 

	Prestaz.prof. Socio sanitarie
	    347.698
	         432.172  
	        397.530 

	Prestaz.prof. non sanitarie
	    102.375
	         155.455
	        200.976

	Uff.Tecn.Contab., Lavoro, Trib.
	      75.295
	         121.996 
	        124.235 


Trasporto ospiti con ambulanza

Il trasporto degli ospiti in  autoambulanza incide per 130 euro  annui  a  posto  letto:  un ulteriore indicatore del quadro clinico degli ospiti, un ulteriore improprio e ingiustificato trasferimento di costi di stretta  pertinenza sanitaria alle RSA.

Energia  elettrica.

Il cambio  di  gestore ha consentito il contenimento  dei  costi  di  acquisto  di  energia  elettrica, il  cui  consumo   ricordiamo è  alto  anche  nel  periodo estivo perché  alimentare il  sistema  di  raffrescamento dell’intera RSA  I. D’Este.

Manutenzioni.

Anche i costi relativi a questa voce  si sono stabilizzati e tengono conto delle sempre più pressanti prescrizioni in materia di sicurezza e di mantenimento degli standard tecnologici e strutturali.

Spese  telefoniche e Assicurazioni 

I  costi relativi  si sono assestati. 

Assistenza  geriatrica e Pulizie.

Il costo è  lievitato  in parte in  costanza  dell’esternalizzazione  del servizio geriatrico  avvenuta  dall’agosto del 2006,  che ha  inciso per  12 mesi  nel 2007, in parte ( + 64.129,00 euro) per l’inserimento a domicilio ed in struttura di personale e interventi mirati a sostegno dei malati di Alzheimer e dei loro caregivers. Il  dato  va letto  congiuntamente  a quello relativo  ai costi  di pulizia  e  sanificazione, che, invece,   hanno  subito un  decremento (- 14.567,00).

Personale interinale.

Durante l’esercizio in esame è  stato  fatto ricorso al  lavoro  interinale solo  per la sostituzione del personale di cucina:  i  soggetti  iscritti  nella  graduatoria di merito del concorso pubblico  espletato  nel  2006   infattinon  hanno  accettato incarichi  a  tempo determinato.  
Prestazioni professionali  sanitarie.

E’ in via di completamento l’assetto organizzativo che vedrà nuove assunzioni nel corso del 2008.  Nel  il 2007  abbiamo  confermato e ampliato gli incarichi al personale medico e le    convenzioni  di medicina  specialistica  con l’Azienda Ospedaliera  C.  Poma  (Riabilitazione e Rieducazione  Fisica,  Psichiatria e Anestesia e  Rianimazione) e inserito personale a sostegno del progetto Alzheimer.

Prestazioni professionali  non sanitarie.

I contratti di collaborazione a progetto attualmente  in essere,  sono legati a servizi nuovi per i quali è stato presentato un progetto di sviluppo, quali l’Informagiovani e   le Politiche Giovanili,  con una riduzione pari al 50% rispetto alle collaborazioni attive nel 2005.
Significativamente ridotto, del 40% rispetto al 2005, e non ulteriormente comprimibile risulta essere il costo relativo alle consulenze in materia tecnica, contabile, tributaria, del lavoro e legale.
Costi   personale  dipendente.

	 
	2007
	2006
	2005

	Personale CCNL  EE.LL.
	2.841.322
	     2.450.200 
	     2.263.658 

	Costi Direttore  Generale
	97.700
	          85.500 
	          85.500 

	Totale
	2.939.022
	     2.535.700 
	     2.349.157 

	 Costo personale interinale 
	     21.680
	          24.062
	        120.669 

	Totale
	2.960.702
	     2.559.762
	     2.469.826 


I costi  sono comprensivi della nuova applicazione contrattuale per il personale  del Comparto  che verrà liquidata a maggio 2008,  e  dell’adeguamento e degli  arretrati riconosciuti  al Dirigente Sanitario.  E’  stato  altresì  adeguato,  a  partire  dall’anno 2007   anche  il compenso  al Direttore  Generale  pro tempore, in  ossequio al contratto   d’incarico sottoscritto nel  febbraio 2006 che prevedeva,   a  partire  dall’esercizio  2007,  l’allineamento del compenso a quello percepito dai dirigenti dell’Ente Locale che ricoprono posizioni di analoga complessità:

- retribuzione tabellare  € euro 40.130,00

- retribuzione di posizione: (in analogia  a quanto previsto dall’Ente Locale per dirigenti con funzioni  di coordinamento) € 40.014,00, 

- retribuzione di risultato, da corrispondersi nella misura minima del 15% della retribuzione di posizione (euro 6.002).

Nel corso dell’esercizio 2007 sono stati ASSUNTI CON CONTRATTO  EE.LL. 
	BASSI MARIKA
	Terapista della Riabilitazione 
	D1

	DI MARINO MARCELLO
	Operatore con compiti di sorveglianza Area Integraz. Sociale 
	B1

	FERRARI ANNA
	IP
	D1

	GHIZZI BARBARA
	Amministrativo 
	B3

	GUARNIERI CRISITNA
	Terapista della Riabilitazione 
	D1

	NEGRI LAURA
	IP
	D1

	FABIO QUADRI
	Responsabile dell’Area Integrazione Sociale 
	D3

	TOSATTI MARIKA
	Amministrativo 
	B3


Costi   godimento  beni di terzi.

	 
	2007
	2006
	2005

	Affitti e locazioni
	14.117
	         14.752
	          15.083 

	Locazione sollevatori 
	14.034
	         14.226
	          14.226 


Questa voce  non è stata oggetto di  alcuna significativa variazione.

	  
	2007
	2006
	2005

	Amm.ti e sval. beni materiali
	199.039
	        179.540 
	        178.830 

	Amm.ti e sval. beni immateriali
	  23.523
	          17.519 
	          18.117 


Costi per ammortamenti e svalutazioni e oneri diversi di gestione
	 
	2007
	2006
	2005

	Oneri  diversi di gestione
	97.572
	          79.302
	            77.227


Per quanto riguarda gli ammortamenti l’aumento è dovuto all’acquisto di nuovi appartamenti per l’Area integrazione Sociale, e  di software,  mentre l’aumento degli oneri diversi di gestione è dovuto in modo significativo all’incremento dei costi per lo smaltimento dei rifiuti, sicurezza 626/94 e s.m.i.  e oneri per ICI. 

COSTI COMUNI.

Corre l’obbligo di esplicitare la composizione della voce Costi Comuni, che compaiono nel Conto Economico del Bilancio CEE. In ossequio ai principi di redazione dei documenti contabili, queste voci devono essere evidenziate separatamente. 

	 
	2007
	2006
	2005

	A) Costi per acquisto materie prime
	
	 
	 

	 
	
	 
	 

	Acquisti materie prime,di consumo
	13.457
	11.811
	11.299

	 
	
	
	 

	TOTALE
	13.457
	11.811
	11.299

	B) Costi per servizi
	
	
	 

	 
	
	
	 

	Energia elettrica, acqua e gas
	9.061
	9.109
	11.979

	 
	
	
	 

	Manutenzioni, assicurazioni e telefonia
	25.856
	30.226
	24.710

	 
	
	
	 

	Collaborazioni Coord.e Cont./Prog.
	22.300
	78.504
	90.226

	 
	
	
	 

	Consulenze e incarichi Uff.Tecnico, assistenza informatica, gestione personale, sett.Economico Patrimon.
	75.295
	121.995
	124.235

	 
	
	
	 

	Altre spese ( spese viaggi, spese di rappresentanza, spese formazione, rilegature bilanci, spese gare d’appalto, spese bancarie, spese postali, spese rimborso km., spese pubbl. *)
	45.204
	27.518
	7.833

	 
	
	
	 

	Spese fotocopiatore, spese automezzi etc.
	72
	732
	3.418

	 
	
	
	 

	TOTALE
	177.788
	268.094
	262.401

	 
	
	
	 

	C) Oneri diversi di gestione
	
	
	 

	 
	
	
	 

	Tasse governative, costi indeducibili, abbonamenti a testi e quotidiani etc.
	28.951
	22.316
	17.159

	 
	
	
	 

	TOTALE
	28.951
	22.316
	17.159


Si segnala la diminuzione consistente dei costi di consulenza, non ulteriormente comprimibili e l’aumento dei costi per la formazione del personale, costo  questo destinato ad un  progressivo aumento.

AREA RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE PER ANZIANI.

RSA  I. D’Este

	RSA I.  D’Este
	2007
	2006
	2005

	Posti letto accreditati
	119
	119
	119

	Tasso di saturazione
	99
	99
	99

	Ricoveri di sollievo
	0
	0
	0

	Giornate di degenza 
	43.270
	43.285
	43.291

	Aumento rette
	2.85
	NESSUNO
	NESSUNO

	Contributo ex ONPI
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Il costo medio della giornata  di  degenza  si è  attestato ad  euro 90,30 mentre il ricavo ammonta  ad euro 79.06 : il differenziale è pari ad euro 11.24 pro die, che  deve essere ascritto interamente ai costi sanitari di assistenza; questo differenziale, per la concorrenza di  euro 1,54 pro die per posto letto è coperto dalla Regione attraverso il premio qualità, la rimanenza è garantita dal contributo del Comune di Mantova e dagli utili della società Farmacie Mantovane Srl .


RSA L.Bianchi

	RSA
	2007
	2006
	2005

	Posti letto accreditati  
	50
	50
	50

	Posti letto autorizzati
	1
	1
	1

	Giornate di degenza  II^ semestre
	18.212
	18.190

0
	18.026

	Giornate di degenza  I^ semestre
	
	
	

	Ricoveri di sollievo
	
	0
	144

	Giornate pl autoriz.
	341
	344
	141

	Tasso di saturazione  II^ semestre
	//
	98


	99,56

	Tasso di saturazione 12 mesi
	//
	
	

	Aumento rette
	2,85
	NESSUNO
	NESSUNO

	Contributo ex ONPI
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Il costo medio della giornata  di  degenza  si è  attestato ad  euro  82.22, mentre il ricavo ammonta  ad euro 79.18, oltre ad euro 1,28 pro die, che derivano dal premio qualità liquidato dalla Regione Lombardia. 
Centro Diurno Integrato A. Bertolini

	CDI
	2007
	2006
	2005

	Posti 
	12
	12
	12

	Tasso di saturazione
	
	84.53
	84,30

	Giornate presenza
	2.994
	2.526
	2.430

	Aumento rette  
	NESSUNO
	NESSUNO
	NESSUNO


Il 2007  ha fatto registrare un recupero significativo di presenze, con conseguente miglioramento del quadro economico e riduzione della relativa perdita.

Ristorazione.

	Ristorazione interna
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	RSA  I. D’Este + CDI n° pasti
	89.514
	89.143
	89.036

	N° giornate alimentari 
	44.757
	44.571
	44.518

	RSA  L.Bianchi n°pasti
	38.110
	37.124
	36.558

	N° giornate alimentari L. Bianchi
	19.055
	18.562
	18.279

	Utenti SAD c/o RSA
	984
	749
	1.174

	Personale 
	4.999
	2.806
	4.500

	Altri (compreso il pasto testimone)
	811
	1.002
	220


L’aumento del numero dei pasti è legato soprattutto all’aumento del tasso di saturazione del Centro Diurno

ATTIVITA’  AMBULATORIALI

Servizio di Riabilitazione e Rieducazione Funzionale.

	Servizio  di  riabilitazione *
	2007
	2006
	2005

I^ semestre

	Trattamenti  di  Terapia Fisica
	3.634
	2261
	883

	Trattamenti in  palestra
	1.118
	643
	467

	Trattamenti  di  idroterapia ind.
	  518
	621
	476

	Trattamenti di Idroterapia gruppo
	   276
	390
	//


L’équipe dei terapisti di riabilitazione opera in regime  residenziale, semi residenziale, ambulatoriale e domiciliare: l’attività ambulatoriale è pressoché raddoppiata rispetto all’esercizio precedente, ma notevoli sono i potenziali margini di ulteriore miglioramento.

AREA  DOMICILIARITA’

Servizio Assistenza Domiciliare per Anziani e portatori di handicap.

	SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE *
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	n. nuclei familiari assistiti
	372
	341
	273

	n. ore lavorate dal  personale 
	21.757
	19.957
	18.615

	n. prestazioni socio assistenziali
	21.617
	19.428
	18.112

	n. pasti
	15.215
	12.907
	10.737

	% utenti carico comunale/Progetto Alzheimer
	31.15
	29.21
	21,25


*Si ricorda che nel corso dell’anno 2002 si è passati da prestazioni a tariffa oraria a prestazioni tariffate a menù.

	Prestazioni  Socio  sanitarie  *
	2007
	2006
	2005

	N° voucher 1° profilo (euro  362,00)
	53
	62
	114

	N° voucher 2° profilo (euro  464,00)
	41
	58
	93

	N° voucher 3° profilo (euro  619,00)
	69
	125
	123

	N° credit
	6
	0
	0

	N° prestazioni sanitarie estemporanee ***
	2.120
	1.484
	357


La drastica riduzione dei voucher socio sanitari, dimezzati,   rappresenta un dramma per la domiciliarità,  come  evidenzia l’ulteriore  aumento  dei  nuclei familiari  che  fruiscono  dell’assistenza :  100  casi in più  nell’arco  di 24 mesi.

L’evoluzione  ha   avuto un impatto positivo sul bilancio aziendale, a conferma della più volte rimarcata inadeguatezza delle tariffe praticate dall’ASL,  fissate nel 2003: il sezionale chiude con una perdita di euro -  9.787,00 ( - 53.385,00 nel 2006).

Servizio Trasporto Protetto in  partnerschip ONLUS trasporto  Protetto  Città di Mantova/ ASPeF

	Trasporti
	2007
	2006
	2005

	N°  prestazioni
	3.148
	3.773
	3.326


AREA HANDICAP

Comunità Alloggio Handicap

	
	2007
	2006
	2005

	
	
	
	

	Utenti
	6
	6
	6

	Giornate presenza 
	2.190
	2.190
	2.190

	Tasso saturazione
	100%
	100%
	100%


Il  nuovo sistema di classificazione degli ospiti e gli adempimenti richiesti dai Nuclei ispettivi dell’ASL, che hanno differito i termini di liquidazione,  hanno imposto una significativa revisione organizzativa, che è stato possibile realizzare con il nuovo assetto organico. 

AREA INTEGRAZIONE SOCIALE.

L’organizzazione del sistema  ha tre  livelli di risposta:

· Prima accoglienza

· Locazione temporanea per lavoratori e lavoratrici intra ed extra comunitari 

· Sostegno nella ricerca di stabile dimora

La positiva  chiusura del sezionale 2007  del CdR deve essere  ascritta all’avvenuto  presa in carico  da parte dell’Amministrazione  Comunale dei costi di gestione del Dormitorio Pubblico e dall’incremento del numero dei posti messi a disposizione dall’Agenzia di Locazione temporanea in strutture in proprietà.

Durante il 2007, l’attività dell’Area Integrazione Sociale si è mantenuta costante sui livelli raggiunti negli anni precedenti.

	Dormitorio e Semi pensionato
	2007
	2006
	2005

	Persone ospitate c/o Dormitorio
	141
	107
	123

	Periodo di permanenza media gg.  Dormitorio
	42,4
	55.2
	38,20

	Periodo di permanenza media gg. Semi Pensionato
	195
	170
	230

	Risultati positivi *
	59/87
	51/81
	58/74

	N° casi inviati dal Ass. Serv. Soc. MN e  PdZ  e Istit.  **
	19
	21
	16

	Interventi Questura
	6
	2
	14

	Persone ospitate c/o semi pensionato
	12
	15
	11


Per quanto riguarda il Dormitorio Pubblico, si è raggiunto il numero massimo di ospiti e di % del  tasso di turn over . Ciò è avvenuto per due motivi: 1)  alcuni ospiti storici, presenti per 365 giorni all’anno,  hanno ottenuto l’assegnazione dell’alloggio popolare dopo anni di attesa 2) negli ultimi mesi dell’anno si è registrato un grande numero di richieste di accoglienza da parte delle Forze dell’Ordine, relative a situazioni di grave marginalità, o di estrema emergenza.

	Pensionato sociale 
	2007
	2006
	2005

	Persone ospitate
	27
	22
	27

	Risultati  positivi (lavoro/casa)
	26/27
	21/22
	26/27

	Periodo  di permanenza  media gg.
	176
	200
	180


La situazione del Pensionato Sociale rimane piuttosto stabile con un tasso di saturazione attorno al 70 % , ovvero di circa 14 posti su 20. La compresenza  di persone  che  appartengono a differenti nazionalità che usufruiscono della struttura, rende  più difficile abbinare le persone nelle camere doppie. Una camera è  permanentemente  riservata a situazioni di disagio e/o  emergenze da gestire  in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Mantova. 

Agenzia di locazione
	
	2007
	2006
	2005

	N° posti
	32
	22
	18

	N° persone  ospitate: uomini
	15
	13
	19

	N° persone  ospitate: donne
	21
	15
	14

	Periodo di permanenza media
	Durata contratto 
	Durata  contratto  
	Durata  contratto  


L’incremento  del numero di  persone  ospitate  è da  imputare  al   maggior numero di alloggi dedicati  e  alla possibilità  di  aggregare persone della medesima nazionalità  o con  esigenze  lavorative  analoghe. Si è iniziato a dare accoglienza a lavoratori Iveco nel nuovo appartamento di Borgoforte (MN), appositamente messo a disposizione dall’Azienda, in quanto più vicino al luogo di lavoro, rispetto agli appartamenti di Lunetta. In questo caso, si sono stipulati contratti con i lavoratori stessi, piuttosto che tramite l’agenzia Interinale. 

Negli appartamenti di città, riservati a lavoratrici, oltre che con il  “Carlo Poma” per l’accoglienza di infermiere e con l’Asilo Nido “M. Montessori” di San Silvestro per insegnanti e madrelingua inglese, è iniziata la collaborazione con l’agenzia interinale Obiettivo Lavoro, che recluta infermieri  professionali non solo per l’Azienda  Ospedaliera  C. Poma,  ma anche per altre strutture sanitarie della città. 

AREA GIOVANI 

Informagiovani E Politiche Giovanili 

	
	2007
	2006

	Presenze 
	1.351
	N.V.

	Aziende
	65
	67

	N° ore  apertura  settimanale
	20
	20


L’Informagiovani di Mantova è stato affidato ad ASPeF a partire dal 1° aprile 2006. E’ dal 1999   un punto di incontro, di riferimento per i giovani della città. Come progettato  il servizio è stato trasferito dal complesso bibliotecario Baratta nel cuore delle attività della Fondazione Università di Mantova,in via Scarsellini; sono stati interamente sostituiti hardware e software, sono state acquistate stampanti e fotocopiatrici, è stato progettato  realizzato il nuovo sito WEB.  Si segnala che le presenze del 2007 sono presenze qualificate dalla registrazione formale degli accessi. La necessità di potenziamento e di fidelizzazione dell’utenza  ha portato ad un ripensamento del servizio sul piano strategico, individuando obiettivi centrati sui giovani cittadini che  hanno consigliato di coinvolgere lo Sportello nei progetti delle Politiche Giovanili (a partire dal settembre 2007):  ciò è significativo non solo sul piano organizzativo che vede lo Sportello come volano dei progetti, ma anche nel riconoscimento reso al servizio di  ulteriore partner della rete delle azioni  che coinvolgono i giovani allo scopo di leggerne e coglierne i bisogni, facendosi promotore di eventi che catalizzeranno l’attenzione dei giovani (rassegna dell’arte, musicale e artistica organizzata con e per i ragazzi). Il responsabile a cui è stata affidata la progettazione della riorganizzazione delle attività è la sig.a Sara Arletti. 

AREA MINORI

Centro di aggregazione Giovanile di Lunetta 

	CAG
	2007
	2006
	2005

	Utenti abituali 
	194
	165
	95

	Utenti occasionali
	88
	96
	210

	N° ore  apertura  settimanale
	24.5
	24,50
	24,50

	N° ore  operatori
	4.989
	4.916
	4.693


In termini assoluti il Centro di  Aggregazione  Giovanile continua a rafforzarsi : indicativa è la diversa proporzione tra utenti abituali (ragazzi che frequentano il Centro con regolarità) e utenti occasionali. Sottolineiamo invece la diminuzione di utenti della Ludoteca estiva,  causata dall’apertura di una analoga  attività presso il Comune di San Giorgio, alla quale si sono rivolti gli utenti di San Giorgio che, negli anni precedenti, affluivano al CAG di Lunetta.   

Servizio di Assistenza Domiciliare Minori.

	SADM
	2007
	2006
	2005

	N° medio  utenti in carico
	24
	19
	20

	N° ore  operatori
	6.401
	6.312
	4835

	N° utenti presi  in carico
	8
	5
	5

	N° utenti dimessi
	3
	4
	//


Il  rafforzamento della filiera di assistenza ai minori in situazione di disagio, (nel corso dell’esercizio  2006 è stato infatti  strutturato dal Piano di Zona dei Comuni del Distretto Sociale di Mantova l’Ufficio Tutela Minori e da novembre ha avuto avvio la sperimentazione del Servizio Affidi, con il compito di sviluppare, promuovere e sostenere la cultura dell’affido), espressione  della volontà del Distretto e  del  Comune di Mantova che  ha impostato una strategia destinata ad incrementare in termini quantitativi, ma soprattutto  qualitativi  l’assistenza dei bambini e degli adolescenti, trova la propria ragion d’essere nella dilagante fragilità dei nuclei familiari che hanno sempre più bisogno di un sostegno per affrontare  situazioni di forte disagio.
Servizio Affidi.

L’affidamento  familiare  è un  aiuto    per i minori  e  per  le  famiglie di origine  che  si  trovano  in  una  temporanea  situazione  di  disagio;  esso consiste  nell’accoglienza, da parte  di  un’altra   famiglia   di  un  bambino  o  di  un  adolescente  che  deve  essere  temporaneamente  allontanato  dalla  propria.  Tale  accoglienza  è  temporanea e il minore  per  tutta  la durata  dell’affido  mantiene  rapporti  con  la famiglia  d’origine. L’Affido  rappresenta  una  delle risposte  possibili  al  disagio minorile,  si  colloca  accanto  ad  altri  interventi  strutturati(SADM,  Centri  Diurni,  Comunità  Socio  Educative,   Comunità  Terapeutiche) ed  è   attivato  in  funzione  delle  specifiche  necessità della situazione  contingente.   Il  Servizio  Affidi  è  un  servizio  specialistico  che  ha  la funzione  di promuove  e  sostenere l’affidamento:  nel corso del  2007  sono  state  formate  e  sono  a  disposizione  per  realizzare  nuovi  affidi  5  nuove  famiglie.  E’  importante  sottolineare  in  questa  sede   che la  retta  per   l’inserimento in  una  comunità  di  un  minore  grava  sul Comune  di  Residenza  per   un  importo  che  varia  da   60 a   200  euro pro die,   alla famiglia  affidatarie  è riconosciuto un  mero rimborso  delle spese  per  complessivi  400  euro  mensili,  a contraltare  la  qualità di vita  di  un  minore  inserito  in  un  nucleo familiare  adatto  è assolutamente  maggiore  rispetto  alla  qualità di vita in  una  comunità  socio  educativa ,  altre sono le problematiche  che  invece  consigliano  l’inserimento  in   una  comunità  terapeutica,  alle   quali  difficilmente  l’impegno  della famiglia affidataria potrebbe dare tutte  le  necessarie  risposte. 

Tutti i servizi di pertinenza dell’Area Minori  sono ad accesso gratuito. I relativi costi sono coperti dal Comune di Mantova (CAG), dal Comune e dall’ASL (SADM) e dal Piano di Zona dei Comuni del Distretto Sociale di Mantova (Servizio Affidi).

DPS EX ART. 34, COMMA 1, lett. G), DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 196/2003

In base alla vigente normativa, si allega copia del Documento Programmatico sulla sicurezza redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, comma 1, lett. G) del D.lgs. 196/2003 e del disciplinare tecnico allegato ai medesimo decreto sub B). aggiornato al 31 marzo 2008.

I costi generali,  che  incidono in  percentuale sui costi dei singoli  centri  di responsabilità, ammontano  per l’esercizio 2005  ad euro  801.574.

* * * * *

Per l’esame analitico dei singoli centri di responsabilità si rinvia ai Bilanci Economici Sezionali allegati.

Per l’analisi degli indicatori relativi alla ricaduta in termini di efficacia degli investimenti e delle azioni aziendali, per ciascun settore di intervento, si rinvia al Bilancio di Utilità Sociale che, in base al Contratto di Servizio sottoscritto, sostituisce il rapporto di qualità previsto dall’art. 5, comma 1, dello Statuto di ASPeF.

Mantova, 31 marzo 2008.








IL DIRETTORE GENERALE









    Graziella Eugenia Ascari
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